
l ' U n i t à / sabato 23 moggio 1970 PAG. 3 / attualità e c o m m e n t i 
Nel silenzio delio sciopero dei giornali il magistrato annuncia che non ci sono responsabili per la morte dell'anarchico 

Neanche una risposta 
ai dubbi di cinque mesi 

Il fascicolo trasmesso al giudice istruttore che prenderà la decisione de­
finitiva - Punto per punto tutti i la t i oscuri della vicenda - Nessun 

movente - Le indagini sui poliziotti condotte dagli stessi questurini ! 

Come poi Portel la della Gì 
nes t ia pei Melisma pei \ \ o 
la, pei a l t u cento ca-o in cui 
il silenzio e stato imposto 
o ia anche p u il « c a s o Pinci 
li » si palanca 1 aicluvio si 
ce ica eli fai d iment ica i t que 
sto mol to C o \oluto uno scio 
pc io dei giornali pei l'ai pas 
sa ie quasi sotto silenzio che 
il P M di Milano Cai / / i non 
I rosa nulla di s t iano nessuna 
t ì esponsabih ta p e n a l e ^ nel 
la moi te dell ana i rh ico Non 
U o v i s t i ano che un pad i e di 
due bambine d i e tutti dico 
no equ ihb ia to tranquillo pei 
da u rp iov \ ìsamcntc la testa 
si l inc i nel u io to Von Ho 
\ a L t iano che si uccida senza 
un motivo senza cht nessuno 
lo accusi di niente scn /a so 
p ia t tu t to che abbia fatto nien 
te Non trova s t ia ne le ripe 
tute menzogne di quei poh 
710U1 cosi incapaci da non riu 
scu * neanche a t i a t t ene i lo 
Non Uova s t i ane le mille in 
conf luenze le contiaddi7iom 
1 punti oscul i della versione 
dei ques tu imi 

N > pei il dott Caizzi dopo 
una istruttoria somtnana (du 
ra ta cinque mes i ' ) tutto e li 
scio come 1 olio Pinelli diven 
ta un esal tato uno che senza 
un movente senza che in 
quella s t anra accada nulla, 
men t i e tutto e t i a n q u l l o (fi 
gui ai si non \ ei bali /za vano 
neanche 1 ) spalanca la fine 
s t i a e si lancia nel vuoto L 
quindi il dott Cai/zi chiede 
1 aichiviazione t i a sme t t e il 
lascicolo ai giudice Amati so 
stiene che non e e niente di 
anormale e to i se quando gain 
ge ia alla decisione definitiva 
ci s a i a un nuo \o sciopeio dei 
quotidiani e quindi non t iop 
pò c lamoie « Posso d u e so 
lo clie si e t r a t t a to di moi te 
accidentale » ha upe tu to il 
dott Cai7zi E diet io questa 
f iase oscuia ognuno può ti 
ì a i e le sue conget tuie 

Ci sa la i no quindi due ve 
1 ita quella « ulficiale » s c n t 
La nei b ioghacci di ques tu ia e 
negli atti giudi7ian (che co 
munque t i m a n anno tabu) e 
quella che si e fatta s t r ada 
fi a la gente nei giornali nei 
b a i . negli uflici una v e n t a 
che ìende giustizia alla me 
m o n a di Pinelli e che poi ta a 
conclusioni ben chveise da 
quelle cut e giunto il dottor 
Caiz/.i Appunto come per 
Poi te l ia della Ginest ia pei 
Melissa, pei Avola, pei tutti 
quei molti « a ichivia t i » m no 
me di una « ì a g i o n di s t a t o » 
m a l t a de 

Ma Pinelli come gli a l t u , 
non e non s a i a dimenticato 
E la sua s tona va 1 accontata 
coi fatti con tutto ciò che 
si e riusciti ad acce r t a t e , in 
modo che ognuno da solo t n i 
le sue conclusioni iaccia da 
giudice popolate in un proces 
so che se non si t e n a mai in 
un aula di giustizia già viene 
dibattuto ogni gioì no per s t i a 
da in t r am m f a b b n e a 0 a 
scuola E si comincia dal fei 
ino, a v \ e n u t o quasi casual 
mente 

E alle 19 del 12 dicembie 
e n e a due 01 e dopo la s t i a 
gè che gli agenti della poh 
tica a t t i v a n o al cucolo anai 
ciuco di via Scaldasole e lei 
mano beigio ' \ idau che si Lio 
va solo nel locale Menile 
escono a m v a Pinelli «Vieni 
anche tu in questui a tanto 
sappiamo clic voi due non 
e enti ite che sictp b i ave 
peisone ma e pei \ la di quei 
pazzi eliminali che si sono in 
f liti ati ti a d voi t> Spunta 

Tuoi cosi la glandi- < intuì 
zinne noi zie e 1 il nome di 
\alpi t_da già due 01 e dopo l i 
sti ago 

Scadono k p n n u IH 01e eli 
fcimo e quasi tulli gli anai 
chic 1 w tifoni) poit iti via 11 
lasci iti 0 a S i n V UIOIL ' h a 

questi anche \ r d a u il quale 
saluta Pinelli «• ti aspetto 
di rot to al noi toni > \ i 
dau invece \ iene pol la to a 
San Vittnit menti e Pini 111 te 
s u nell ultici ) di C alabresi 
e ta p u m i p o s s o l a n a m e 
gola, ila Infatti anche Pinchi 
doveva esscic 0 ii lascuito o 
inviato a San Vittoic a di 
posizione dell 1 magisti Uuia 

Invece 1 poliziotti cominciano 
il gioco delle telefonate << si 
gnoia dica in f e n o v n che 
suo mai ito e inalato in omin i 
non e e bisogno di far sape 
te in g u o che stn in questu 
ta » Ma dopo qualche 01 a 
con voce biusca < tele toni al 
le fenov ie dica che Pinchi e 
[c imato ha capito d i v e di 
te che e fe imato dalla polizia 
pei la s t iage » Mon < diifi 
Cile almeno pei 1 tamil ia t i 
dell «maichico sospet ta te che 
la seconda telclonata sei va 
pei i m p a u i n e Pirell i pei agi 
Ulte il nca t to d e l h pei dita del 
posto di lavoio 

Ma l a n a i c l u c o conosce be 
ne 1 sistemi della polizia 0 
non e tipo da lasciai si i m p i i s 
s ionaie d a l t t a par te la ma 
d ie Io ha visto lunedi matti 
na e lo ha ti ovato seieno 
sol uden te tranquillo E co 
me se non bastasse anche lo 
stesso Calabiesi d n a più Mi 
di che le cose si svolgevano 
con tanta t ianqui lh ta che non 
si verbali7zava neanche I p 
pure vetso mezzanotte (e sul 
l o i a esat ta \ e d i e m o poi) la 
t i a g e d i i e n cionista del 
1 Unita Aldo Palumbo clic 

ment ie p i ssa ne! coitile d e l h 
questui a sente lo schianto 1 
accoi le pei pi uno ice mto il 
coi pò di PUH 111 I quale In 
gioì no dopo 11 e isa di P1 
lumbo v e n a v isi Uà d i misi 
nosi ladti che se ni v inno 
senza 1 ubai 0 nienti dopo 
an?i l iugato dapper tu t to 

Cernimela la guanuoia de Ut 
diclnai azioni dei poliziotti 
(nessuno peio avve i le l i la 
migli 1 di Pinchi e pai uutti 
Calabi t si fina alla \ odo \ 1 
che non e e i a il tempo ) 
che 'ii smentiscono da soli nel 
g u o di poche ote P u m a la li 
nesti i « e i a spalane Uà pei il 
caldo ( 1 me t 1 dicembie '} p n 
diventa * socchiusa pei il fu 
tuo Ì> Pi im i nell 1 stanza 
c e t a n o cinque peisone poi si 
nducono a quat t ro pei che Ca 
labiesi al momento giusto 
e n andato a fai si un i pas 
c e ^ i a t a nel c o m d o i o P u m a 
si dice che non ci sono vi 1 
bali poi s.dti fumi che ce ni 
sono ti e ma m me a 1 ul 

timo quello delle oic f i t i l i 
L cosi vi 1 

Ma finse e più facile 1 lassù 
mei e la maggioi p a n e di 1 
punti o^cun avanzat i n i n n i 
da mesi dal nostio e da a l t n 
giornali senzi chi uno solo 
di e ssi alibi 1 iv ut > 11 posi 1 

a) le t ic s c u p e I p )hzio'ti 
sostengono che un i del e se 11 
pe di Pinelli u n i a t e in mano 
a un l i t i g a c e l i che 1 ntava 
di t ia t tene i lo 1 n >ce 1 "101 
nalisti accolsi uri coitile chi 

! t questui a v irle ro clic i <-"11 
chieo ave v 1 ent ia i ibi 1 ' il 
7at ine ai pu eh 

b) la piese i / i d Cil ibicsi 
nella stanz 1 I 1 in iieluc 1 
fe imato Pasqu ne \ 1 itulti 
che \eniv 1 mtoi io, alo in in t 
1 Ulivi vicini sos t ane di n o i 
avei v 1 lo ne salino p iss n P pi 1 
1 con iddio e che qmiul C 1 

non Use ito dal 

Il e-...!_ J.1 _ 1 Fatebenefrntelh La freccio indie 
finestra dell'ufficio politico e la linea tratteggiala la caduta 
corpo di Pinelli 

a l i 
del 

Gravi rivelazioni di un bollettino di giornalisti milanesi 

Fatto sparire un filmato 
sulla morte di Annarumma? 
« B G D » un bollettino di 

« conl io infoimazione » tat to 1 
s e n e a Mi ano dal Comi ito 
dei giornalisti pei la hbc i ta 
di s tampa puubl ic i una g i à , e 
nvelazione 1 elat ivi i l i occulra 
mento di piove v i sua l M i n 
motte deliamente Annaiumu.a 
dui ante gli incidenti del 14 11 > 
vcmbie 

Sei ondo il bollettino ai pi 
mi di dicenibie sai ebbe s ta to 
visionato ne^li ulfici de la IV 
ì o m a n a un d o c u m e n t i n o ^ 
la tu da una equipi nane 1 se 
e poi fatto s p a i n e I) t i lma '3 
conte tic vn un biano 11^ i n 
dante yli incidenti di via l 1 
ga d i cui 1 i s u l ' u t bbt 1 t 
1 agente e nini tei ,u atleti t 
mente 1 se., 1 io di 1 1 le 
lento enlo cont iD il p u il » 
f 0 dell au to ->u < in s u 
0 BC 1-» » cosi di s u u v a t 
q u e i v 1 « Un a pp me -. 1 ) 
avanz i c o n t i c m a n o in ti 
ne di l u „ o Venusto OH U tu 1 
ruote eh ò imst .a m b l co 1. il 1 ^ q 1 intu 1 1 

m u e i a p i e d e Ridiscendenan 
sulla sii a d i I in to rn i / /o m 
uno sb mei unente) I b e n 1 > 
a v sic la c i l i su„li ocelli di 1 
1 uitist 1 e he cete 1 di Itben 1 
sene scuotendo il ^ i p " n 
quel momento u n i jeep l 
taglia la sti ida II gippone 11 » 
ti eoa in t in ipo e si •.tun' 1 
con la jeep I uit st 1 dt l ì ,J 
puiu viene pioictt ilo in i\ 1 1 
ti e batte vui ente mcn e 11 
testa conl io il p n . i b i e / / i ) i 
1 icade bill se hit cs in n e e 
abbandon 1 11 e ip sul a ^ ) 
h » 

li holie l u n e ti 11 1 si -, 1 1 
le s u n p o s une t I 1 ( f i n 
m i n i ile d \ u 1 n 111111111 ) 1 
e s s i 1 < M il 1 p i n t i »i l 1 ci 1 1 1 
d a d i le 110 s p >i„i n i t in 
li n 1 0 I 1 h 1 ni t l i n i 
Ut 1 p 11 i b n / / d i 111 ti -, 11 

n i n i / / 1 n u l i n c e t i ) 
i t e t i n e 1 i o t i n i / i o n t I 

d i 

l e t t n 0 d e i , o t n i h s i ni 
si 1 i s p o n d i s s e il M I O 
pi ) ] )os i lo ti j n pi 1 1 1 011 
si LI 11 p i f - i d p u s /10t 1 
e lu m i U 1 i u i s 1 — si 
bi 11 li >n't n o n so l 1 
i t i J (oc « ul ime i t o di pi 
m 1 id n o ,1 I H 1 ili ) po i 
il l e n i it 0 e oc li m i 
le in j 1 di i n -. 1 
l i t i 1 u n >pp l o — 
te 1 p u 1 ìi o m i s 1 it n p 
1 1 d 1 l d i ' - I H L d l i 
Il p i ( SSIV* SU i( 1 ) 1 t[l , 
1 1 111 )i ti cu 1 1 ( n t e 

(( H( I) i pi ì 1) UH ì 1 
I l 1 1 t M 1 1 ( 1 HI » 
1 1 1 l 1 1 II II i l 
si i 1 \ n i lo 1 in ni t 
ti n 1 i in 11 

1 ti 11 m 1 - «pi 1 ) u 
1 1 li 1 (i 10I d ili I 
nit K ) 11 n 111 n t i 

1 ! M i 1 1 1 

1 U 1 
1 1 1 11 e 

111 n ti t 1 e cu 1 N \ I O 

it e 

1 1 
1 

' ) i 

l 

1 in 
l 1 

1 
11 

u 

1 t 

li avei pen 
1 1 picchiando 

concilia con 
secondo cui 

twinquilh 

l i b i . 
1 ullieio 

ri 1 1 union eh 1 iss 1 1 lo 
sk ^ o \ ahtutt i he elici eh 
ive ih sentiti 
s ito t h e stessi 1 
Pineih Come >i 
lo d i c h i u a / i o m 
il clima 11 i 

S i l i l ' 

ci) 1 01 a n o Tu un pnnio tem 
pò e stalo pottato die 1\ >7 
Pi ielle ' foiso pi tclie alle .!! 
usui la l e g i s t i a t i la c lnamaM | 
dell ambulanza piesso 1 vigili 

e ) due gioì ni dopo la t t a^ 
chi si sono piesenta t i al ce 11 
ti limo dei vigili alcuni poh 
/min di Ila poi tica » pei con 
t io l la ie appunto 1 01 i n o di 
cin 1 11 i t i Mi non spettav a il 
/Mudici un cimile i c c c i t i 
me nto ' 

f) un poliziotto dil la « p o h 
tic 1 1 contiav venendo \ tut 
te le lesole 0 st ito p esente 
al I atebenofiatel ' i a lutti 1 
tenlativ 1 di salv n e Pinchi 
\ o n iiiuItT che sia stato m 
' ci rogi to oppine I anaichico 
lantolava e poti ebbe avet 
detto qualcosa e d a l t ia pai 
te e e i a da d i l u i t i g l i alme 
no chi e poiché gli aveva 
o tdmalo di l e s t a i e in sala 
opeiatoi n 

q) 1 a l lon t inamento del coi 
pò eh Pinchi dall obitoi io del 
I ospe lale (dove s i i ebbe 11 
masto isolato) e I immediato 
t iaspoi to ali istituto eh med 
cma I c i i k in conti isto con 
qu mto s tabih 'o d ih 1 Ugge 

h) I 01 Igino di iiii 1 li sione 
bulba ie al collo mot tali a e 
ce i t a t i dui aule l i nei tosco 
pi i e elio se tosse av vt nut 1 
pei la e iduta iv i ebbe piovo 
e ito una e m o n ìgi 1 

1) l i mancanza eh fonti sul 
lo l)i icci i e h mani dell in.n 
e luco che in e iso eh e tdut i 
v t n g MIO tese istintiv une nto 1 
d i t e s i del capo 

0 la mancanz i di sinni 
e s t i m o f pei d i t i di saiig 0 dal 
naso dalla bocci digl i oiec 
e Ini che si ìegis t iann n( ima! 
monto m questi C I M 

IH) il conti isto ti 1 e t i e 
veisioni de II poh/M siili 1 
<•< din imic 1 dt l cucici » e 
co ido cu in un e 1-.0 gli agi n 
ti non s a i t b b c i o nusc ad 
il Tei 1 1110 in un , Ilio 1 anai 

ciuco saiebbe si ito pi so e 
quindi si saiebbe divincoli lo 
e nel leizo idd in t tu ia s n o b 
he stalo alfe; iato poi le 
g nube 

n) il 1 uenn lo di Palumbo 
secondo cui il colpo avi ebbe 
u i ta to contici 1 cornicioni del 
secondo e tei zo piano (e in 
questo caso solo un coi pò 
moito che cade * a picco * 
potev 1 fallo) e lp dicluaiazio 
ni dell 1 pohzn secondo 1111 
I anatchico non ha neanche 
s t imato 1 pomicioni 

0) il lapixti to dei poliziotti 
secondo cui Pmolli si G i o b b e 
« ecciUto » quando ha senti 
to pa l l a io di V d p t e d a men 
t ie usui la che del ba l lenno 
si e n pai ia to tm d i l pi imo 
gioì no 

})) la cit i7ionc avvenuta 
ben quatti 0 mts i dopo la ti a 
godi 1 del medico del i" ate 
bcncl ia te lh che per pi imo vi 
de Pmt l l i pei cht non Tu in 
k 1 iodato subi to ' 

q) 1 f lisi gio-,s )1 mi del quo 
•-toic Cruida tosi t\ fon ine un 
movenlt a un suicidio ìnspio 
labi le 

Più che logici quindi ipp i 
io l i clohnizinno eh quegli 
iv v or iti milanesi e he h inno 
i i i t i s ) 111 luce come mg 1 ! 
timi venni anni nel e ipoluo 
'o lomb n d o non si 6ia v e n 
I e ilo ilcun suicidio con le 
stesse ea ia t te i istiche Invece 
il dott C aizzi a quanto pti 
10 t i insello a t ov a i e una 
imposta pei tulle le domande 
e ) lincilo 1 sp icg i i s i il pei 
cht di t in t i falsi di tante 1 t 
cune I loise 0 nusci to i n d i e 

1 ti >v i e un 1 spiegazione al 
la to elio Uinda e Calabifs i 
nonosi 111U tutto conilo tm 
to s ano i imasti il lotti pò 
I > V ci ccltnzi ih dei ci le 

poliziotti 111 in qu 1 ho co 1 
sin t io cv itiente ne nte con 
l 1110 

l mei ili icquisiti ci t 
dine! i qu 111 I ) e 1 1 dilettole ih 
un e ini ino l 1 e ist 1 e 1 me 
i t i di ( il ime si come 1 \ 
t >il ih il ilou del . j o m ile o 

i ddi nini 1 I 'H o i OIK in |) 11 

A colloquio con Licia Pinelli dopo la richiesta di Caizzi 

La vedova al magistrato: 
«Le è mancato il coraggio » 
«L'opinione popolare ha restituito a mio marito il suo onore e la sua umanità» - Sui muti dì 
Milano decine di scritte accusano la questura - Le testimonianze di affetto e solidarietà 

MTI \ N 0 maggio 
Lo sci itte 1 v i n i k c che accusano l i 

questui 1 mil mese di ivcu assassina 
lo Pine 111 sui mun della citta si mtit 
tiseono ne 1 pi e s-a di II abita/10110 della 
vedova I icia Kogmni delle due barn 
bino Silvia e Claudia I opinione pub 
bhea accus i chiede chiaiozza giusti 
zia e espiline sohdane la e ilfitto 1 
Umil ia l i di l lo seompaiso an th t nel 
violento lmguiggio delle s m t ' o 1 pen 
nello I ut lunazione del e iso i ic lnes t i 
dal p iocu ia lou doltoi ( nzzi non [ione 
h pa io l i lui sull 1 vici neh o s<>|n un 
liti 0 e pisocho e he aggiunge cospetti e 
s| iduc ta Non ho motiv 0 di scoi a j 
giaimi io t u d o nella giustizia — ci 
dici la signoia luc ia Kognini — li 
si impa 1 opinione popolale hanno 10 
stiluito a mio m a n t o tanto viln culo 
diff imalo menti e e ia igoiuzzante il 
suo onoio e la Mia umanità Questa 
giustizia ha picvalso iggiunge — 

sullo miam mtt aKci m izioni dt l quo 
stoie e p i e v a n a sulle complicità sul 

le piccole e g landi vighacehci ic * 
i Dinante un colloquio non le pos 0 

d u e a cosi si tilt t isso la b ittuta il 
clotioi Caizzi mi n m p i o v e i o dicendomi 

101 non In sulficientc collosità si 
gnoia Cosi oggi 1 ispondo al doltoi 
Caizzi l u non ha sulficionto ceiiag 
gio » 

l a signoia I ìc la 0 le b inibii io da 
iltuni misi hanno t iaslncaio li oppi 

1 icoich 11 ndevano ossessivo I ippai la 
min to eh v 11 li icia Si sono t i a s l c n t o 
in un complesso nopnlnc non distillili 
dal pi ectdente donne ilio Non ho pò 
luto abbandon i lo il none ptosegue 
— ho tioppo bisogno dcl la l fe t lo e d e l h 
sol idaneta della genie che scmpie ho 
avuto vicino e che non ci ha mai ab 
bandonato 

Io amicizie di sciupio le nuove il 
lostaztom di ilfoko Imo giunte d i pei 
seme sconosciuto lont me « Ln gioì no 
suono illa nostia poi t i — 1 acconta la 
sigimi a I icin — un vtndi lote di libi i 
Non e io ih casa lui pai laudo con m a 

macho casualmente seppe che e i i v a 
mo 1 Umil ia i ) di Pino n l o i n o nel pò 
mi nggio solo pei bti ingoimi la m a n o » 

Menti e pa i la senza conced i le nulla 
dia commozione e allo sdegno mecca 
incarnente pi epa ia mt iamezzando fo 
gli di ca l t a bianca e di c n t a cmbone 
il suo lavoio di copiatola ha bisogno 
eh guadagna le pei I n a i o av mti la la 
migli 1 e l u e limile a un g l ande mi 
pegno f inanziano lu t to < nuovo n 
fatto nella nuovi c a s i gli oggetti 1 
mobili odoiosi di \ c in i co m e l a n o il 
le ideilo eli sfuggile ai ncoid i la \ o 

Ioni 1 eh libei usi eh quelle cose che 11 
a n d a v a n o una quotidiana 1 pe idula 
tanto (1 agicamente Ma ciò e st ito 
fallo solo pei la seleni ta delle barn 
bino 11 signoia I icia non vuole di 
me liticale 

NELLA FOTO Licia e Giuseppe Pinelli 
in una foto del '53, quando si erano fìddn 
za ti La vedova dell'anarchico continua 
a ricevere testimonianze d'affetto e di so 
lidar'fta « lo non dimenticherò » ripete 

Queste !e 
«celebri» 
parole del 
questore 
di Milano 

Nonostante tutto Guida 
è ancora al suo posto 

Sono passat i appena venti 
minut i dalla t u g e d m quando 
il ques to ie G u i d i in tont ì 1 
una p u m a volta i gioinaii j i i 
« Puielh eia fattamente indi 
ziato pei ine il suo gesto 
e una autoaccusa » 

Dopo circa u n o i a nuova 
confetenza s lampa « / ctot 
lato quando ha usto die non 
aieia altra •ìhada — ipoie 
Guida — il iito alibi era ani 
lato i i eia melato intuii-t 
stente » Il gioì no dopo il 
ques lo ie fascista osoid si e 
con un patet ico « Vi '/iuru 
non I abbiamo UCCÌSO n )> 
quando saprete le pi01 e dti 
ai eiamo » 

Queste p iove ì es tano ai ,\o 
no finoia un pa i to della r m 
tasia di Guida una imcnz io 
ne 0 foise 1 ennesimo fa ̂ 0 
del quos to ie di Milano Pei 
che infi t t i 1 abbi di Pine m 
non sol tanto non e i a o i o l n l o 
ma si e i a invece m e l a l o •• 
lidissimo e, come se non b i 
stasse l a m i ciuco lo ^ap< v 1 
In questui 1 infatti avevi in 
c o n n a t o uno dei testimoni del 
la pa l l i la a ca i t e ne b u 
il quale gli a\cv.\ eonfe in ia t ) 
di a \e i deposto in suo favole 
qualche a t t imo p i n n a L - u ) 
dunque verni meno il m o v o 
te del « su i c id io» di Pinelli F. 
si n l o i n a quindi allo frasi d, 
Guida «eia follemente nn'i 
ziato e una autoaccusa » ln 
diziato di cosa? Tmoia non 
e e s la to un solo e lemento ' 1 J 
\ a t o dai poliziotti con t io l i 
(maiciuco I n s o m m a tu t te le 
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infamanti 

Il questore di Milano, Mai -
cello Guida 

Gravi interrogativi di tutta la stampa sulla tesi del suicidio 

«Insabbiare il caso è una vergogna » 

L'Espresso: approfittando dello sciopero dei giornali si arriverà all'archiviazione - Le ac­
cuse dell'Acanti. ' e il silenzio dei ministri socialisti • Sette Giorni: una grave decisione che 
riapre la vicenda con un problema in più - Il pubblico deve sapere come si sono svolti i fatti 
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Sui funzionari di PS «intoccabili» 

Interrogazioni del PCI 
a Rumor e Restivo 

I poliziotti avevano il dovere di ga­
rantire l'incolumità del fermato 
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